
I PROTAGONISTI DELL’AVVENTO 

  
GIOVANNI IL BATTISTA 
 

Giovanni, cui la liturgia dell’Avvento dà un particolare risalto, precede di 

poco la venuta del Signore e la sua opera si ispira al messaggio dei profeti 

dell’Antico Testamento. 

Lo storico Giuseppe Flavio, nelle Antiquitates Iudaicae, ci parla di lui come 

di un uomo di pietà e di virtù e narra anche del suo battesimo come purifica-

zione rituale del corpo. 
 

Le informazioni contenute nei Vangeli riguardo al Battista provengono in 

gran parte dai suoi discepoli, che divennero seguaci di Cristo. 

Matteo dice che Giovanni è la sintesi di tutti i profeti che predicarono la sal-

vezza mediante la conversione. Per Marco l’apparizione del Battista al Gior-

dano è l’inizio del Vangelo e - per Luca – Giovanni è il profeta escatologico 

dell’Altissimo che con lo spirito di Elia predicava la conversione e la gioia, 

essendo ripieno di Spirito Santo. 

Sarà il quarto Vangelo a centrare la sua missione cristologica. Infatti per Gio-

vanni evangelista, il Battista è fondamentale al servizio del Messia già pre-

sente: egli è colui che rende testimonianza a Cristo; non è lo sposo, ma an-

nuncia lo Sposo; non è la luce, ma è venuto a rendere testimonianza alla Luce 

che è il Verbo incarnato. Egli è colui che annunzia l’avvento del Cristo pro-

clamando che Colui che viene è un Messia trascendente: battezzerà in Spirito 

Santo e fuoco e sarà motivo della salvezza per tutti coloro che lo seguiranno. 
 

Sant’Agostino, in un bellissimo testo che si legge nell’Ufficio delle Letture 

della terza domenica di Avvento, così dice: 

«Giovanni è la voce che passa; Cristo è il Verbo eterno che era in 

principio…E siccome è difficile distinguere la Parola dalla voce, lo 

stesso Giovanni fu ritenuto il Cristo: la voce fu ritenuta la Parola; 

ma la voce si riconobbe tale, per non recare danno alla Parola. 

“Non sono io – disse – il Cristo, né Elia, né il profeta!” Gli fu ri-

sposto: “Ma tu allora chi sei?”. “Io sono – disse – la voce di uno 

che grida nel deserto. Preparate la via del Signore”.»1 
 

La liturgia dell’Avvento ha come protagonista Giovanni Battista non solo 

perché fu lui a preparare la venuta storica del Salvatore, ma perché la Chiesa 

ritiene che egli continui ancor oggi ad essere il segno dell’attesa per ogni uo-

mo alla ricerca di Cristo che continuamente viene. 
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L'attesa, che celebriamo nel tempo liturgico di Avvento, è segno della tensione incessante verso 
Dio, ed è sinonimo di quella conversione di cui oggi il Vangelo ci parla: conversione della mente e 
del cuore, mai conclusa, e che deve accompagnare tutto il cammino della vita, perché niente ci 
allontani dall'orbita di Dio. 
Diceva San Tommaso D'Aquino, che l'uomo è come sollecitato da due forze contrastanti, una che 
lo attira verso il centro, l'altra che da questo centro lo devia, l'uomo giusto, deve sempre aver a 
cuore il Centro, cioè quel di Dio, che ha stabilito il suo Regno in mezzo a noi, con l' incarnazione 
del Figlio Gesù. 
Il Regno di Dio: Cristo ne parlerà diffusamente, in tutta la sua predicazione, con parabole splendi-
de, che rendono visibile all'uomo, una realtà, che non è umana ma divina. Esso è, legato a un 
desiderio, un'attesa vitale, di quell' " Evento" di grazia che è la nascita del Figlio nel tempo, evento 
che fa rifiorire tutta la storia umana; la quale, a causa dell'infedeltà, era divenuta simile ad un al-
bero secco, che, tuttavia, Dio non abbandona, infatti, in esso, un giorno, germoglierà " un virgul-
to", come annunzia il profeta Isaia, spunterà un germoglio, l'unico, foriero di vita nuova per ogni 
uomo. Di Lui, il Profeta disegna la fisionomia, con parole e immagini che, lo stesso Gesù, un gior-
no rileggerà, nella sinagoga di Nazareth, attribuendole alla sua persona (Lc.4,18-19)  
"Su di lui si poserà lo spirito del Signore, recita il testo di Isaia, spirito di sapienza e di intelligenza, 
spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore. Si compiacerà del 
timore del Signore. Non giudicherà secondo le apparenze, e non prenderà decisioni per sentito 
dire; ma giudicherà con giustizia i poveri e prenderà decisioni eque per gli oppressi del paese."  
E' un lontano annuncio del Vangelo, la " buona novella" proclamata ai poveri, l'annuncio che nel 
Messia, Cristo Gesù, il regno di Dio è giunto fino a noi, ed ogni uomo, che lo accoglie e si conver-
te, o, per usare l'espressione paolina, si riveste di Cristo, unito a Lui, diventa capace di imprimere 
un nuovo corso alla sua storia, una storia fatta di giustizia, di fedeltà e di pace.  
E' questo il richiamo forte di Giovanni Battista alla conversione: un impegno serio, che non am-
mette compromessi, né doppiezza. 
Vivere in perenne conversione e rivestirsi di Cristo, non è come darsi una pia patina di religiosità, 
fatta di pratiche esteriori ed abitudinarie, ma è quell'incredibile rinascere dallo Spirito che Nicode-
mo non riusciva a comprendere (Gv. 3) e che il Battista, con forza, esprime con le parole:" colui 
che viene dopo di me è più potente di me... egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Egli ha in 
mano il ventilabro, pulirà la sua aia e raccoglierà il suo grano nel granaio, ma brucerà la pula con 
un fuoco inestinguibile." 
Convertirsi, attendere, o tendere a Dio, rivestiti del Figlio, Gesù, è scegliere di esser " grano", quel 
chicco che, caduto sulla terra, porta molto frutto, frutto di giustizia di misericordia, di comunione e 
di pace. 



 

DOMENICA 5 DICEMBRE 2010 DOMENICA 5 DICEMBRE 2010 DOMENICA 5 DICEMBRE 2010    
II DOMENICA DI AVVENTO/AII DOMENICA DI AVVENTO/AII DOMENICA DI AVVENTO/A   

 

Is 11,1-10; Sal 71,1-2.7-8.12-13.17; Rm 15,4-9; Mt 3,1-12 
 

Ore 08.30 Santa Messa nella Chiesa della MADONNA DEL CARMINE  
 celebrata da  Padre Giuseppe 
Ore 09.30 Santa Messa in Cattedrale celebrata da Don Pino 
Ore 11.00 Santa Messa in Cattedrale celebrata da Don Pino  
 con il Battesimo di Anna Carla Di Martino 

Ore 15.00 1° Convegno dei Ministranti del Vicariato Foraneo 
 presso i Salesiani ad Ortona 
Ore 17.15 Santo Rosario 
Ore 17.50 Solenne Novena in onore dell’Immacolata 
Ore 18.00 Santa Messa vespertina celebrata da  Don Tarcisio 
 

LUNEDI’ 6 DICEMBRE 2010LUNEDI’ 6 DICEMBRE 2010LUNEDI’ 6 DICEMBRE 2010   
San  Nicola 

Is 35,1-10; Sal 84,9-14; Lc 5,17-26  
Ore 07.45 LODI e Santa Messa  

Ore 17.30 Santo Rosario 
Ore 17.50 Solenne Novena in onore dell’Immacolata 
Ore 18.00 Santa Messa  

 

MARTEDI’ 7 DICEMBRE 2010MARTEDI’ 7 DICEMBRE 2010MARTEDI’ 7 DICEMBRE 2010   
Sant’Ambrogio, vescovo e dottore della Chiesa 

Is 40,1-11; Sal 95,1-3.10-13; Mt 18,12-14 
Ore 07.45 LODI e Santa Messa  

CONFESSIONI ore 16.00  

Ore 16.30 Presso il Seminario Regionale di Chieti:  

 istituzione del Ministero del Lettorato ad ALESSIO PRIMANTE 
Ore 17.30 Santo Rosario 

Ore 18.00 Santa Messa Vigiliare dell’Immacolata Concezione 

Ore 21.00 Incontro formativo dei Catechisti 
 

MERCOLEDI’ 8 DICEMBRE 2010MERCOLEDI’ 8 DICEMBRE 2010MERCOLEDI’ 8 DICEMBRE 2010   
IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA B.V. MARIA 

Gen 3,9-15.20; Sal 97,1-4; Ef 1,3-6.11-12; Lc 1,26-38 
 

Ore 08.30 Santa Messa nella Chiesa della MADONNA DEL CARMINE  
 celebrata da  Padre Giuseppe 
Ore 09.30 Santa Messa in Cattedrale celebrata da Don Tarcisio  
Ore 11.00 Santa Messa in Cattedrale celebrata da Don Pino  
 con la Festa dell’Adesione di Azione Cattolica 
 

Ore 17.30 Santo Rosario 
Ore 18.00 Santa Messa vespertina celebrata da Don Pino con l’anima
 zione liturgica a cura della Cappella Musicale “San Tommaso Ap.” 

   

GIOVEDI’ 9 DICEMBRE 2010GIOVEDI’ 9 DICEMBRE 2010GIOVEDI’ 9 DICEMBRE 2010   
San Siro 

Is 41,13-20; Sal 144,1.9-13; Mt 11,11-15 
Ore 07.45 LODI e Santa Messa  

CONFESSIONI ore 9.00 e ore 16.00 

Ore 17.30 Santo Rosario 

Ore 18.00 Santa Messa  
 

VENERDI’ 10 DICEMBRE 2010VENERDI’ 10 DICEMBRE 2010VENERDI’ 10 DICEMBRE 2010   
Beata Vergine Maria di Loreto 

Is 48,17-19; Sal 1,1-4.6; Mt 11,16-19 
Ore 07.45 LODI e Santa Messa  

Ore 16.30 Santo Rosario e Santa Messa all’ORATORIO DEL CROCIFISSO  

Ore 18.00 Santa Messa (preceduta dal Santo Rosario) 

Ore 21.00 Incontro della Scuola del Divino Servizio 

Ore 21.00 Adorazione al Preziosissimo Sangue  

 Presso l’ORATORIO DEL CROCIFISSO  
 

SABATO 11 DICEMBRE 2010 SABATO 11 DICEMBRE 2010 SABATO 11 DICEMBRE 2010    
San Damaso I 

Sir 48,1-4.9-11 (NV) [gr. 48,1-4.9-11b]; Sal 79,2.3.15-16.18-19; Mt 17,10-13 
Ore 07.45 LODI e Santa Messa  

CONFESSIONI ore 9.00 e ore 16.00 

Ore 15.00 SCUOLA CATECHISTICA 

Ore 16.00 Formazione dei Ministranti 

Ore 17.30 Santo Rosario 

Ore 18.00 Santa Messa prefestiva  

 

DOMENICA 12 DICEMBRE 2010 DOMENICA 12 DICEMBRE 2010 DOMENICA 12 DICEMBRE 2010    
III DOMENICA DI AVVENTO/AIII DOMENICA DI AVVENTO/AIII DOMENICA DI AVVENTO/A   

Is 35,1-6a.8a.10; Sal 145,6-10; Gc 5,7-10; Mt 11,2-11 
 

Ore 08.30 Santa Messa nella Chiesa della MADONNA DEL CARMINE  

 celebrata da  Padre Giuseppe 

Ore 09.30 Santa Messa in Cattedrale celebrata da Don Tarcisio  

Ore 11.00 Santa Messa in Cattedrale celebrata da Don Pino  

Ore 17.30 Santo Rosario 

Ore 18.00 Santa Messa vespertina celebrata da  Don Pino 


